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Indagine semestrale sull’industria abruzzese

La presente indagine sull'andamento congiunturale dell'industria abruzzese è realizzata dal
Centro Studi di Confindustria Abruzzo con il patrocinio e la collaborazione della Banca
delle Marche.
L'Indagine congiunturale, arrivata alla ventunesima edizione della serie, è realizzata acqui-
sendo i dati da un panel di aziende mediante la somministrazione di un questionario inte-
grato, nella sua compilazione, anche mediante l'uso dell'intervista telefonica.
L'obiettivo di Confindustria Abruzzo, sin dall'avvio dell'indagine, è stato quello di svolge-
re una attenta funzione informativa sulla evoluzione e sui relativi problemi del mondo del-
l'industria abruzzese, sviluppando contemporaneamente una lettura degli andamenti di
fondo delle principali variabili dell'economia abruzzese.
Per questo motivo, con l'indagine, oltre che sviluppare una ricorrente osservazione dell'an-
damento congiunturale, si riserva una particolare attenzione anche ai vari fenomeni che
hanno influenza sul settore industriale, evidenziando quelli maggiormente legati al sistema
delle imprese ed al mondo del lavoro in genere. L'indagine riesce così a mantenere una fun-
zione informativa di carattere basilare sul sistema delle imprese industriali della regione,
esponendone i principali elementi di carattere congiunturale che caratterizzano gli anda-
menti produttivi nel periodo in esame, i fattori di collegamento con i mercati interni ed
esteri, nonché le principali componenti strutturali legate ai fatti congiunturali, come l'an-
damento dell'occupazione e degli investimenti.
L'indagine, pertanto, ha un carattere conoscitivo completo e ampio, considerato che con
essa sono esaminati numerosi aspetti relativi ad una serie di informazioni, non solo sull'an-
damento produttivo del semestre, ma anche sugli scenari e sull'evoluzione futura, non tra-
scurando ovviamente quegli argomenti ed aspetti che riguardano problematiche di attualità
nell'ambito dei percorsi in cui si sviluppa il processo produttivo e le modalità di compor-
tamento dell'imprenditore.
Parte integrante dell'indagine è l'analisi del comparto delle costruzioni, che risponde all'e-
sigenza di dare la giusta collocazione ad un settore che rappresenta un fondamentale tas-
sello nel più ampio contesto dell'economia regionale, sia per il peso che ha nel processo di
formazione del reddito, sia per le articolate e numerose connessioni con il settore dell'in-
dustria manifatturiera.
L'obiettivo centrale del rapporto è, in ultima analisi, quello di essere non solo uno strumento
di conoscenza a servizio delle imprese del settore industriale, utile, per quanto possibile, a
delineare riferimenti e supporti conoscitivi alla loro attività, ma anche una base conoscitiva
di carattere più generale necessaria a quanti debbono prendere più consapevoli decisioni in
relazione alla programmazione della attività ed alla assunzione delle conseguenti scelte.
Si ricorda che l'indagine è resa possibile principalmente per il sostegno della Banca delle
Marche, alla quale va il nostro ringraziamento non solo per il supporto materiale
all’Indagine, ma soprattutto per la cura con cui ha inteso affrontare i problemi del mondo
delle imprese industriali abruzzesi. 
Particolare riconoscimento anche all'ANCE Abruzzo che, oltre a realizzare l'indagine rela-
tiva al settore edilizio, già dall'inizio di questa esperienza, ha dato il proprio apporto per un
continuo arricchimento dei contenuti. Non si deve dimenticare il ruolo delle imprese sem-
pre disponibili alla più attenta collaborazione nel fornire le informazioni necessarie per la
realizzazione del rapporto: ad esse in primo luogo va il nostro sentito ringraziamento.

CAV. CALOGERO MARROLLO LAURO COSTA
Presidente Confindustria Abruzzo                           Presidente Banca delle Marche
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PREMESSA

La presente edizione dell'indagine semestrale riporta il resoconto sull'evoluzione congiun-
turale dell'industria abruzzese per il primo semestre 2007, delineandone contestualmente
lo scenario previsionale per il secondo semestre. 
Come di consueto, a integrazione del quadro relativo all'andamento dell'industria, viene
riportata una veduta d'insieme dell'evoluzione e delle tendenze dell'economia abruzzese nel
contesto dell'economia italiana, tracciando le variazioni delle principali variabili economi-
che tra cui, principalmente, quelle riferibili all'andamento produttivo dei settori (specifica-
mente quello industriale), e all'andamento di talune componenti della domanda, come i
consumi o gli investimenti. 
Le analisi relative all'indagine vengono così integrate con una lettura di carattere più gene-
rale dell'andamento dell'economia regionale, utilizzando i principali indicatori diffusi dai
vari Istituti di analisi economica, con particolare riferimento alle analisi che vengono con-
dotte dal Centro Studi della Confindustria nazionale e dall'ISAE.
L'indagine sull'andamento congiunturale dell'industria abruzzese, per il semestre in esame,
è realizzata sulla base della ricorrente rilevazione diretta su un panel di aziende che costi-
tuisce una base rappresentativa dell'universo del mondo industriale abruzzese. L'indagine
è altresì condotta su un ristretto campione di imprese del terziario che più specificamente
svolgono la loro attività per l'industria stessa.  
I dati e le informazioni relative all'indagine congiunturale del settore industriale e del ter-
ziario regionale sono raccolte mediante due distinti questionari compilati dalle imprese che
costituiscono il panel di base. I dati raccolti in generale si riferiscono - con due distinti
livelli di approfondimento per i due settori e  per il semestre in esame e per quello succes-
sivo - alle principali variabili descrittive dell'andamento produttivo quali: l'andamento
della produzione, del fatturato, dei costi, dei prezzi, dell'import-export e degli investimen-
ti, nonché quelli relativi alle previsioni tracciate dagli imprenditori per il semestre succes-
sivo. Per il terziario le informazioni raccolte fanno riferimento a poche fondamentali varia-
bili (andamenti produttivi, vendite e tipi di produzioni), che sono tra l'altro in parallelo con
quelle che costituiscono la base dell'indagine sull'industria.
La relazione è articolata in tre sezioni: la prima - riferita al settore dell'industria manifattu-
riera - e più sinteticamente al terziario - è frutto dei risultati dell'indagine diretta, la secon-
da, riferita al settore delle costruzioni, e la terza costituita dall'appendice statistica. 
In dettaglio:
- nella prima parte sono esaminati l'andamento produttivo per il complesso dell'industria e
per singolo settore, l'andamento congiunturale riferito alle singole province, uno spaccato
in funzione della dimensione delle aziende nonché i risultati dell'indagine di carattere qua-
litativo realizzata sul piccolo campione di imprese del terziario avanzato. 
- la seconda parte, dedicata al settore delle costruzioni, è realizzata dalla Consulta
Regionale dei Costruttori (ANCE Abruzzo), sulla base delle informazioni raccolte
dell'Osservatorio funzionante presso la Consulta stessa. In questa parte sono tracciati gli
andamenti di fondo del settore sia con riferimento alla componente dei lavori pubblici che
con riferimento alle attività private di tipo residenziale e non residenziale.
- la terza parte è un'appendice statistica in cui sono riportate taluni dati statistici necessari
per il completamento del quadro conoscitivo. I dati sono riportati sotto forma di tabelle,
che consentono di avere un quadro d'insieme dei vari aspetti trattati e dell'assetto comples-
sivo delle principali componenti dell'economia regionale. Questa parte, in particolare,
costituisce una efficace integrazione dell'indagine per taluni aspetti di carattere strutturale
come l'occupazione, la produzione della ricchezza o la struttura delle aziende per tutti i set-
tori economici.  





1   L’ANDAMENTO ECONOMICO DI FONDO

1.1 L’ANDAMENTO  DELL’ECONOMIA ITALIANA (*)

La frenata dell'economia italiana registrata all'inizio del 2007, a fronte del buon
andamento europeo, spinge a domandarsi se sia in atto un nuovo allontanamento
delle dinamiche produttive del nostro Paese da quelle dei partner dell'area euro,
analogamente a quanto sperimentato, in modo prolungato, nella prima metà del
decennio duemila. La risposta che tendiamo a dare con questa previsione è che la
perdita di velocità dei primi mesi dell'anno sia da interpretare come una pausa di
assestamento in un quadro di andamenti che rimangono favorevoli, pur se più
moderati di quelli che hanno contraddistinto il 2006.
Il prolungamento della ripresa si accompagnerebbe, peraltro, a un certo rafforza-
mento della crescita potenziale rispetto ai ritmi molto modesti che venivano stima-
ti negli scorsi anni.
Sul lato dell'offerta, il rallentamento in avvio del 2007 ha riflesso l'arretramento
dell'attività manifatturiera, dopo il forte balzo della fine dell'anno precedente.
L'attenuazione dell'attività produttiva ha principalmente risentito, sulla base delle
informazioni ISTAT di contabilità trimestrale, di uno specifico ciclo negativo delle
scorte. Al contrario di quanto osservato nei partner europei, la domanda finale al
netto delle scorte è aumentata in Italia nei primi tre mesi in modo significativo, più
di quanto sperimentato nella zona euro. È noto che la misura di contabilità delle
scorte è soggetta a maggiore imprecisione e a più ampie revisioni. Tuttavia, la con-
figurazione di una buona tenuta della domanda finale, soddisfatta soprattutto attin-
gendo ai prodotti accumulati in magazzino, sembra confermata, per l'industria
manifatturiera, anche dalle inchieste ISAE e del CSC Confindustria che hanno
preso a segnalare, dalla fine del 2006, un ridimensionamento delle scorte, gonfia-
tesi, invece, nell'arco dei dodici mesi precedenti.  
Il fatto che sia stato soprattutto un abbassamento del magazzino prodotti a conte-
nere la crescita italiana all'inizio del 2007 attenua la severità del rallentamento e
potrebbe fare ben sperare per il futuro. 
La situazione rimane nel complesso positiva per quanto riguarda le imprese. La
fiducia si è posizionata nel secondo trimestre del 2007 su livelli superiori a quelli
medi del periodo gennaio-marzo, e prossimi al picco toccato nel secondo trimestre
dello scorso anno. Nell'insieme, trascurando gli alti e bassi dell'ultimo periodo, il
clima di opinione industriale ha effettivamente smesso di aumentare a metà 2006 e
si è poi sostanzialmente stabilizzato sugli elevati valori raggiunti. Sono soprattutto
le imprese produttrici di beni di investimento a sostenere la fiducia delle aziende,
confermando, al di là della battuta d'arresto dei primi tre mesi, la favorevole fase
congiunturale di questo settore che beneficia anche della forte domanda provenien-
te dall'area europea. 
Sul lato della domanda, più negativo risulta il clima dei consumatori tornato a flet-
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(*)  Da: Note economiche del CSC e dalle Note congiunturali ISAE



tere dall'inizio dell'anno. Pur non essendovi uno stretto legame tra volontà di fare
acquisti, misurata dall'indicatore di fiducia, e spesa effettivamente realizzata (nel
primo trimestre i consumi si sono rafforzati in misura significativa), l'evoluzione
sfavorevole spinge a guardare meglio ciò che è sotteso alla dinamica complessiva
dell'indice per valutarne l'eventuale effetto di freno sui consumi. L'andamento
negativo sperimentato dalla fine dello scorso anno rispecchia l'involuzione delle
componenti più “lontane” dalle capacità di giudizio dell'intervistato (il futuro e lo
stato dell'economia), che invece rimane più positivo su ciò che conosce meglio (il
presente e la condizione personale), vale a dire quel segmento di fiducia che pro-
babilmente influisce in misura comparativamente maggiore sulle decisioni di
spesa. Lo stato di incertezza in cui si trova il consumatore italiano (pur se non si
tratta di un fenomeno circoscritto solo al nostro Paese), è confermato, peraltro,
dalle inchieste ad hoc effettuate negli ultimi mesi dall'ISAE circa la conoscenza
statistica e le percezioni quantitative elevata dell' inflazione  degli intervistati.  Non
dovrebbe pertanto stupire che, in questa situazione, operatori già scarsamente infor-
mati siano stati vieppiù confusi dall'incertezza generata dalla discussione di politi-
ca economica dell'ultimo periodo concernente scelte fondamentali che toccano le
aspettative di breve e lungo periodo degli individui (dallo stato dell'economia, a
quello dei conti pubblici, alle prospettive di pensionamento).

Previsioni per l'Italia per il secondo semestre del 2007
Sul fronte degli andamenti reali, le indicazioni più recenti segnalano che la produzio-
ne industriale, dopo un primo quadrimestre negativo, ha segnato un rialzo a maggio
che ha consentito di recuperare pienamente la caduta del mese precedente.
L'evoluzione, tuttavia, rimane ancora piuttosto altalenante, talché il secondo trimestre
della manifattura non andrebbe oltre una sostanziale stazionarietà rispetto ai livelli
produttivi dei precedenti tre mesi. Nelle previsioni ISAE, l'attività industriale torne-
rebbe su un sentiero di crescita più deciso nel corso dei mesi estivi. Nella direzione
del recupero di una intonazione più positiva nel prossimo periodo si muove anche
l'indice sintetico anticipatore dell'attività economica, elaborato dall'ISAE. 
Il superamento della fase di rallentamento si sostanzierebbe nel ritorno a ritmi medi
trimestrali più vivaci (+0,5% circa) nella seconda metà dell'anno. 
A ciò contribuirebbero tanto il sostegno della domanda interna, quanto la conferma
del sentiero più solido ritrovato nel recente periodo dalle esportazioni. Nella media
del 2007 la crescita del PIL sarebbe dell'1,9% (come nel 2006). Nel 2008, in un
contesto internazionale ancora favorevole e con un quadro interno di tipo tenden-
ziale per la finanza pubblica, l'incremento del PIL potrebbe situarsi all'1,8%.
Un euro più apprezzato sul dollaro rispetto a quanto ipotizzato nella previsione di
base (cambio a 1,40) dall'ultimo trimestre del 2007, con un apprezzamento della
valuta europea, eroderebbe la dinamica del PIL italiano nel 2008.
L'evoluzione dell'economia nel 2007 e 2008 si avvarrebbe soprattutto del contribu-
to positivo della domanda interna. La spesa per consumi (+1,8% nel 2007 e +1,7%
nel 2008) verrebbe stimolata dalla migliore evoluzione del potere d'acquisto delle
famiglie rispetto a quanto verificatosi negli ultimi due anni. 
Un apporto favorevole verrebbe anche dagli investimenti produttivi (+3,2% que-
st'anno e +4,1% nel successivo) che risulterebbero sospinti dalle persistenti esigen-
ze di ristrutturazione e di recupero competitivo delle aziende e dall'elevato grado di
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Italia - Previsioni macroeconomiche: 2008
Previsioni dell'economia italiana per il 2008 effettuate dai centri di ricerca

(variazioni %, salvo diversa indicazione)

PIL 1,7 1,3 1,7 1,6 1,3 2,0 1,4 1,4 1,2 1,7 1,7

Importazioni 4,5 3,8 5,5 3,8 2,9 6,5 4,4 3,4 3,2 3,5 n.d.

Esportazioni 4,5 4,1 5,1 3,9 3,1 4,9 4,1 3,0 3,0 3,8 n.d.

Consumi delle famiglie 1,7 1,5 1,8 1,4 1,5 2,1 1,7 1,5 1,2 1,7 1,7

Tasso inflazione (%) 2,0 1,9 2,1 1,9 1,9 2,0 2,1 2,0 1,9 1,9 2,0

Tasso disoccupazione (%) 6,4 6,8 6,0 6,1 6,2 5,7 6,2 n.d. 7,5 6,1 6,3

Indebitamento 2,2 2,4 2,5 1,9 n.d. 2,5 2,2 2,6 n.d. n.d. n.d.
Amm. Pubb. % del PIL

Fonte: Centro Studi Confindustria e ISAE

Indicatore Comm. Europea
Mag. 2007

FMI
Ott. 2007

OCSE
Mag. 2007

CER
Mag. 2007

CSC
Sett. 2007

REF
Lug. 2007

ISAE
Ott. 2007

Prometeia
Ott. 2007

DPEF
Ott. 2007

Unioncamere
Lug. 2007

Consensus
Giu. 2007
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utilizzo degli impianti.
Gli investimenti in costruzioni potrebbero avvantaggiarsi delle agevolazioni fisca-
li per le ristrutturazioni e il risparmio energetico, subendo tuttavia una decelerazio-
ne nel 2008.
Il contributo della domanda estera netta risulterebbe ancora positivo nel 2007 (come
già nel 2006) e sarebbe in lieve rallentamento nel prossimo anno nel corso del quale,
tuttavia, la riorganizzazione dei processi produttivi e lo spostamento delle imprese
verso gamme qualitative di prodotto meno aggredibili dai paesi emergenti consenti-
rebbero il ritorno delle vendite italiane all'estero su più consoni ritmi di crescita. 
Questo mutamento di regime ha avviato un abbassamento del tasso di disoccupa-
zione e di innalzamento dei tassi di occupazione e di partecipazione, nonostante
condizioni di crescita economica pressoché nulla, quale quelle dei primi anni due-
mila. L'approssimarsi del tasso di disoccupazione a livelli storicamente molto bassi,
soprattutto in alcune zone del paese, indicano una normalizzazione della situazio-
ne del mercato del lavoro per l'esaurirsi degli effetti dei passati cambiamenti istitu-
zionali. Le possibilità di innalzare ulteriormente i tassi di occupazione e di attività
dipenderanno, da un lato, da nuove riforme volte a ridurre l'area della inattività
(non da ultimo, con l'aumento del grado medio di istruzione della forza lavoro) e,
dall'altro, dalla possibilità di rimanere permanentemente su un sentiero di crescita
più elevata.

1.2 L’ANDAMENTO DELL’ECONOMIA ABRUZZESE:  
PRIMO SEMESTRE 2007

La buona intonazione che l'economia abruzzese aveva assunto nello scorcio dell'ul-
timo semestre del 2006, seppure leggermente attenuatasi, ha mantenuto un anda-
mento relativamente buono. In termini relativi, rispetto all'andamento italiano, ha
evidenziato un buon tono mantenendo una maggiore vivacità nei settori che più
concorrono all'export come la metalmeccanica e soprattutto le auto. Hanno tuttavia
concorso al mantenimento del ciclo economico favorevole anche taluni settori tra-



dizionali tra cui il Made in Italy ed in particolar modo i settori più direttamente
sostenuti dai consumi privati.
Si sono registrati sintomi di miglioramento anche sul fronte della produttività del
sistema (occupazione, tassi di ricambio del sistema delle imprese, investimenti) con
ricadute sul fronte del rafforzamento di taluni fattori di competitività, sostenuti dal-
l'apprezzamento conseguito dal quadro economico generale, sostenuto dal miglio-
ramento, non solo della tendenza dei consumi finali, ma soprattutto dal migliore
andamento dei consumi intermedi, già registrato nel corso dell'ultimo semestre del-
l'anno precedente come conseguenza del miglioramento tendenziale dell'economia
italiana.
Il miglioramento del quadro economico regionale si coglie anche nell'attenuazione
di diverse situazioni di incertezza presenti sul mercato del lavoro, in parte dalla
tenuta della dinamica delle imprese ed in particolare dall'andamento delle esporta-
zioni che hanno tenuto gli stessi livelli dell'andamento italiano. Nel primo semestre
del 2007 si registra anche un ulteriore consolidamento dei tratti positivi che si erano
venuti manifestando all'interno del quadro del mercato del lavoro, specificamente
con un ulteriore miglioramento dei livelli occupazionali, con la disoccupazione che
si attesta sui livelli più contenuti del secondo semestre dell'anno passato e con ulte-
riore significativo abbattimento dei livelli di occupati in cassa integrazione, peral-
tro presente in termini ridotti solo in taluni settori.
Le esportazioni hanno ottenuto un buon risultato (+11,7%), riprendendo una ten-
denza positiva di buon auspicio in cui paiono coinvolti anche i settori tradizionali
del made in Italy. Le attività più competitive come i mezzi di trasporto e la metal-
meccanica mostrano una sicura ripresa; anche se meno evidente, una buona evolu-
zione l'hanno conseguita taluni settori più problematici tra cui l'abbigliamento che,
tuttavia, sconta ancora un relativo indebolimento strutturale che è venuto accumu-
lando nel corso degli ultimi anni.
Non si attenuano comunque i diffusi segnali di sofferenza per talune componenti
dell'economia regionale tra cui, in particolare, il perpetrarsi di difficili situazioni
che potremmo definire delle crisi non risolte che riguardano sopratutto le aree più
problematiche della regione dove prevalgono le produzioni dei comparti maturi e
dei servizi banali. 
Si conferma, anche per il primo semestre di quest'anno, la ripresa della domanda
interna del settore privato (famiglie) in cui il settore dei beni durevoli riacquista un
tono positivo grazie alla ripresa della domanda. Si mantiene buono anche l'anda-
mento degli investimenti, in cui appare ancora vivace il comparto dei macchinari.
Tuttavia, nel consolidamento delle tendenze migliori dell'ultimo semestre del 2006,
perde terreno il comparto delle costruzioni segnato dalla caduta rovinosa del com-
parto pubblico, oggi decisamente in fase di crisi a causa delle particolari condizio-
ni finanziarie in cui versano gli enti locali.
L'export, si diceva, pur condizionato dal permanere di talune situazioni di crisi di
alcuni comparti, ha confermato, nel corso del primo semestre del 2007, segnali di
ripresa grazie ai risultati conseguiti nel comparto della meccanica (specificamente
delle auto), come è evidenziato dal rafforzamento delle quote di mercato della pro-
vincia di Chieti (più del 60% delle esportazioni) ed, in minor misura, della provin-
cia di Teramo. A L'Aquila la farmaceutica ha invece segnato fasi di rallentamento,
come pure l'elettronica e l'elettromeccanica del distretto di Avezzano. 
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In termini congiunturali, con riferimento all'andamento specifico del primo
semestre 2007, le varie componenti dell'offerta ravvivano i buoni risultati già
raggiunti alla fine dell'anno scorso, in specie nei servizi al consumo (meno
quelli alle imprese), sostenuti dall'ulteriore slancio che ha avuto la domanda
riferita alle componenti del tempo libero, delle attività esterne delle famiglie
che interessano i settori del commercio, del turismo e delle attività di interme-
diazione.
La domanda privata, nel corso del primo semestre dell'anno, ha contribuito in
parte al rafforzamento della ripresa grazie anche al contenimento delle tenden-
ze inflative, con gli indici dei prezzi al consumo che si mantengono su livelli
medi italiani. Sulla evoluzione del reddito disponibile, le tendenze già manife-
statosi nel panorama del semestre precedente, confermano un relativo miglio-
ramento, anche a fronte del permanere di forme di lavoro atipiche che manten-
gono in rallentamento gli indici delle retribuzione contrattuali. Viene mante-
nuta inoltre la buona tendenza della ripresa degli investimenti e del risparmio
delle famiglie.
L'ulteriore miglioramento del quadro occupazionale nel corso del primo semestre
dell'anno (si vedano le tabelle in appendice) evidenziano come siano state definiti-
vamente superate le tendenze riflessive. All'interno del mercato del lavoro pesano
tuttavia talune situazioni ricollegabili da una parte alla mancanza di segnali di
mutamento di tipo strutturale, e principalmente la latente erosione della forza lavo-
ro prodotta dall'invecchiamento della popolazione in alcune parti del territorio
regionale - le zone interne principalmente -, e dall'altra il permanere di quote signi-
ficative di lavoro sommerso che, secondo le rilevazioni dell'Istat, assume in
Abruzzo uno degli indici più alti tra le regioni italiane. In tale contesto gioca tutta-
via un ruolo positivo la consistente presenza di forza lavoro straniera (supera ormai
il 7%),  legata anche ad una certa dinamicità del sistema produttivo in cui le impre-
se straniere man mano vanno conquistando spazi anche significativi, come nel set-
tore delle costruzioni.
La dinamica del sistema produttivo abruzzese, nel corso del primo semestre
2007, manifesta un relativo rallentamento del tasso di sviluppo (differenza tra
natalità e mortalità delle aziende), soprattutto per effetto del rallentamento
del comparto manifatturiero e dell'agricoltura, mentre hanno tenuto il passo
con le migliori tendenze del passato il comparto delle costruzioni, del com-
mercio e dell'intermediazione (finanziaria e non) che resta uno dei settori più
vivaci. 
L'evoluzione del sistema economico abruzzese, in questa prima fase dell'anno,
riconferma la presenza di fenomeni di rinnovamento del processo di terziarizzazio-
ne sostenuto ed un elevato ricambio del tessuto produttivo, con tassi elevati sia di
mortalità che di natalità di nuove imprese. Fenomeni che sono ricollegabili a pro-
cessi di rinnovamento dovuti alla riduzione della produttività delle componenti più
fragili del nostro sistema imprenditoriale, sottoposti a processi di logoramento e di
perdita di competitività che riguardano principalmente le parti del nostro territorio
meno dinamiche, o comunque più deboli, come le aree periferiche e montane che
assommano ai fattori di debolezza economica anche fatti di degrado sociale e
demografico. 
Nel primo semestre del 2007, l'economia abruzzese, se da una parte conferma il
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Fonte: Unioncamere

Scenario di previsione al 2008 per l’Italia
Tassi di var. % su valori concatenati 2000

Abruzzo Nord Ovest Nord Est Centro Mezzogiorno Italia

Prodotto interno lordo 1,7 1,6 1,9 1,7 1,7 1,7
Domanda interna 1,4 1,8 1,9 1,6 1,7 1,8
Consumi finali interni 1,6 1,5 1,7 1,5 1,5 1,5
Spese per consumi delle famiglie 1,9 1,7 1,9 1,6 1,7 1,7
Spesa per consumi per le AA.PP. 1,0 1,0 1,1 1,0 0,9 1,0
Investimenti fissi lordi 0,7 2,8 2,5 2,4 2,9 2,7
Importazioni di beni dall'estero -0,1 3,7 4,4 3,8 1,0 3,5
Esportazione di beni verso l'estero 0,6 4,5 3,2 4,0 2,7 3,8
Tasso di occupazione 38,7 44,8 45,7 42,2 32,0 39,9
Tasso di disoccupazione 5,7 3,2 3,0 5,3 11,3 6,1
Tasso di attività 41,0 46,3 47,2 44,5 36,1 42,5
Reddito disponibile a prezzi correnti (var. %) 3,1 3,5 3,3 3,8 3,5 3,5
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mantenimento di ritmi come l'economia nazionale, tuttavia lascia intravedere anco-
ra diverse situazioni di incertezza in alcune parti del sistema economico nel quale
pesano decisamente troppo le presenze di strutture esogene ancora scarsamente
integrate nel tessuto produttivo regionale. 



2.1 L’ANDAMENTO DELL’INDUSTRIA IN COMPLESSO                 

Dall'analisi dei risultati dell'indagine riferiti al primo semestre 2007, a confronto
dei due semestri precedenti, si conferma come l'andamento produttivo del settore
industriale nella nostra regione sia caratterizzato da avvicendamenti ciclici con
miglioramenti e rallentamenti non solo ricollegabili a fattori congiunturali o all'in-
sufficiente depurazione dai fattori stagionali, ma anche ad una caratterizzazione
propria della struttura produttiva fortemente legata a fattori contingenti, dipenden-
ti dalla organizzazione produttiva tipica delle aziende piccole che costituiscono la
parte fondamentale del tessuto industriale regionale. Sotto questo aspetto, si potreb-
be dire che la debolezza di fondo del nostro sistema produttivo sia proprio la man-
canza di realizzare una pianificazione strategica di medio lungo periodo, come è
anche dimostrato dai risultati spesso in controtendenza rispetto agli andamenti
generali della produzione industriale.
Nel primo semestre 2007, dopo la fase di rallentamento (seguita alla fase favorevo-
le del primo semestre dell'anno scorso), l'industria abruzzese, con riferimento ai
principali indicatori congiunturali, ha segnato risultati buoni. Sorprendente è stato
il buon risultato dell'andamento produttivo riferito sia al mercato estero che al mer-
cato interno (+5,1%). Migliora anche, a consuntivo, il portafoglio ordini con una
relativa stabilizzazione su toni pressoché definitivi di quasi tutti gli indici di risul-
tato per il primo semestre. L'andamento di fondo registrato nella parte finale del-
l'anno evidenzia una fase di tenuta che sottende un consolidamento delle compo-
nenti più vivaci del sistema produttivo su livelli di produttività e di competitività
che in parte costituiscono un buon auspicio per il futuro, a fronte di prospettive che,
seppure non sempre favorevoli, vengono in genere egregiamente affrontate dal
nostro sistema industriale.
I risultati a consuntivo per il primo semestre dell'anno sono tutti positivi compreso
quello riferito all'occupazione. Quadro questo che conferma un relativo allinea-
mento del regime produttivo del nostro sistema industriale alle più favorevoli ten-
denze che si sono venute registrando nell'evoluzione del sistema economico nazio-
nale nel quale si è avuta una conferma del buon andamento di fondo delle princi-
pali variabili come i livelli produttivi, i livelli dell'occupazione e, non trascurabile,
anche il livello degli investimenti. 
In dettaglio, i risultati dell'andamento congiunturale dell'industria abruzzese sono
tutti positivi (eccetto le scorte che segnano come di consueto risultati negativi in
fase di ripresa accelerata dei ritmi produttivi). Di riflesso, in termini di prospettiva,
la tendenza è decisamente in rallentamento. 
I risultati di consuntivo degli ultimi due semestri confermano, in sintesi, una certa
fase di consolidamento e di stabilizzazione della ripresa anche se gli indicatori di
prospettiva tracciano il solito quadro riflessivo, giusto anche la premessa che vuole
l'andamento di fondo esprimersi secondo una altalenante ciclicità. Sono tipiche le
situazioni a confronto tra consuntivo e preventivo di vari indicatori: sotto questo
aspetto è emblematico, ad esempio, l'indicatore riferito al tasso di utilizzazione
degli impianti - con tendenze al mantenimento degli attuali livelli anche per il

15

Indagine semestrale sull’industria abruzzese

2   LA CONGIUNTURA DELL’INDUSTRIA ABRUZZESE



semestre successivo - che in parte riassorbe le più contenute tendenze degli altri
indicatori verso toni dimessi. Va ribadito come l'altalenarsi degli andamenti, tutta-
via, non sempre è riconducibile a fattori ciclici esterni dipendenti dall'andamento
dei mercati ma, spesso, si deve ricollegare alle politiche di gestione delle aziende
che, a fronte di fasi più favorevoli, tendono ad attenuare, per fatti prudenziali, le
loro fasi espansive. Ciò si evidenzia, ad esempio, dall'uso delle scorte dei prodotti
finiti che, in momenti particolarmente favorevoli, tendono ad esaurirsi velocemen-
te senza che corrispondentemente ci siano aumenti significativi del grado di utiliz-
zo degli impianti o dei livelli di occupazione. 
I risultati congiunturali di questo primo semestre, anche se caratterizzati da tenden-
ze positive, evidenziano ancora qualche segnale di incertezza per alcuni comparti,
sintomo che l'industria abruzzese è ancora in fase di assestamento e di recupero di
quelle caratteristiche di competitività e di compattezza che nel passato hanno costi-
tuito i veri punti di forza dell'economia regionale. Dai dati di sintesi riportati nei
prospetti in fondo al paragrafo, e più ancora dai risultati per settore di attività infat-
ti, si può ritenere come i risultati conseguiti nel corso del primo semestre di que-
st'anno, rappresentino il mantenimento delle posizioni di competitività dei settori
chiave dell'industria. Ciò è confermato dalla sistematicità dei buoni risultati del
metalmeccanico che costituisce il perno fondamentale su cui si sostengono le
esportazioni abruzzesi (più del 60%), che assieme al chimico farmaceutico ed all'e-
lettronico coprono circa il 90 % delle esportazioni regionali.
Per il semestre successivo, il secondo del 2007, gli imprenditori tracciano un pano-
rama dal quale si evince una posizione prudenziale rispetto alle più favorevoli ten-
denze che sono emerse nel corso del semestre in esame, ed in parte nell'ultimo scor-
cio dell'anno scorso. Le imprese tracciano per il secondo semestre 2007 uno scena-
rio decisamente riflessivo rispetto al buon andamento che avevano conseguito nello
scorcio del primo. Il 2007, seppure confermatosi come l'anno della ripresa, è anco-
ra contrassegnato all'orizzonte da aspetti non definiti e da fattori, così come emer-
gono dagli indicatori della nostra indagine - anche se eccessivamente prudenziali -
che lasciano ancora adito a qualche preoccupazione.
Gli imprenditori, a parte la prudenza che è una loro caratteristica, confrontano il
loro futuro in una realtà in cui i fattori esterni alla nostra economia possono avere
ancora tanta importanza. L'atteggiamento di fondo da parte degli imprenditori, in
sintesi, prevede pressoché stabili, o in generale tendenza al ribasso, quasi tutti gli
altri indicatori eccetto il grado di utilizzazione degli impianti, mentre prospettive
meno favorevoli si intravedono nel previsto ribasso degli investimenti e dell'occu-
pazione. 
Sull'andamento dei vari settori si può affermare come al buon andamento produtti-
vo ottenuto nel corso del semestre in esame abbiano concorso un po' tutti i settori,
tra cui maggiormente quelli vocati all'export, principalmente i settori della metal-
meccanica, dei mezzi di trasporto e del legno, mentre si conferma una situazione di
relativa stagnazione per il settore dell'abbigliamento. 
Nell'ambito del processo produttivo dell'industria abruzzese, anche per questo
semestre, le esportazioni si riconfermano come il fattore propulsivo di tutto il com-
parto industriale, considerato che i settori che sono andati meglio sono quelli che
hanno ottenuto i migliori risultati proprio sul fronte del mercato estero. Ciò confer-
ma uno scenario che va interessando in generale tutto il comparto industriale, e non
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Indici congiunturali generali Abruzzo

Indicatori congiunturali di sintesi 1° sem. 2006 2° sem. 2006 1° sem. 2007
(variazioni percentuali rispetto al semestre precedente) Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev.

Produzione 5,1 -0,3 1,1 2,4 5,1 -1,3
Portafoglio ordini 5 3,2 0,9 2,2 4,7 0,8
Costo di produzione 3,7 1,9 1,5 1,1 0,8 0,3
Scorte prodotti finiti -6,1 -0,3 1,1 0,5 1,9 -0,4
Scorte materie prime 0,3 1,1 1,0 0,1 -2,2 -0,3
Fatturato 5,9 0,8 2,0 2,6 7,0 1,3
Prezzi 1,1 0,8 1,0 0,5 2,6 0,5
Produzione per il mercato estero 1,6 2,1 1,3 1,4 3,7 1,0
Fatturato per il mercato estero 2,2 1,6 0,8 2,1 5,0 1,3
Portafoglio ordini per il mercato estero 2,1 2,8 0,5 1,7 1,8 1,0
Occupazione 3,7 -0,8 -0,5 -0,6 2,2 -1,3
Grado di utilizzazione impianti in % 78,6 78,9 80,3 81,9 81,7 80,7
Investimenti peso % aziende 58,6 48,3 52,4 51,2 55,6 45,6

solo quei settori a più elevata tecnologia, che mantengono la propria competitività
a livello internazionale grazie anche alle tipologie specifiche delle produzioni (que-
sto vale soprattutto per i mezzi di trasporto, per la chimico farmaceutica e per pro-
dotti chiavi della elettromeccanica ed elettronica). Apprezzabili, in tal senso, infat-
ti, sono i risultati di taluni settori tradizionali come l'alimentare e il legno che rie-
scono a mantenere una buona relativa competitività a livello internazionale, come
è evidenziato dal buon andamento delle esportazioni. Nel quadro dell'economia
regionale, l'importanza del ruolo del settore industriale viene riconfermato soprat-
tutto nelle fasi più difficili in relazione alle capacità di tenuta che si evidenziano in
ogni fase sfavorevole attraversata, fatto questo che dipende non solo dal peso con
cui l'industria concorre alla formazione del reddito e al mantenimento dell'occupa-
zione, ma soprattutto in relazione alle intrinseche capacità che questo settore pos-
siede per far fronte ai momenti difficili conseguenti alle pressioni derivanti dalla
crescente concorrenza. Rispetto a questa, tuttavia, l'industria abruzzese, e quella
italiana in generale, pagano comunque il prezzo di un progressivo logoramento
della loro competitività a causa di un processo di rinnovamento non sufficiente-
mente sostenuto da adeguate politiche di sostegno. 
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2.2 LA CONGIUNTURA PER SETTORI DI ATTIVITÀ’

Avvertenza: Si ricorda che la significatività di risultati a livello di singolo settore risente qualche
volta degli andamenti anomali riferiti a singole aziende. I risultati elaborati, riportati nella tabelle in
appendice al presente paragrafo, pertanto, anche se restano sufficientemente esplicative dell'anda-
mento delle variabili a cui si riferiscono, assumono tuttavia un carattere indicativo. 

Abbigliamento e Tessile
Nel primo semestre 2007, dopo il significativo miglioramento del precedente, il settore
accusa una contenuta tendenza al rallentamento con la maggior parte degli indici su
valori di relativa tenuta. Eccetto l'andamento produttivo che accusa una diminuzione del
-0,3%, tutti gli altri indici, infatti, mantengono valori relativamente positivi. A fronte
della caduta della produzione, sul piano complessivo restano buoni i risultati degli ordi-
nativi (+2,0%) e del fatturato (+3,9%), contestualmente ad una buona tenuta della pro-
duzione riferita al mercato estero attestata su buoni valori di crescita come il +3,6% del-
l'andamento produttivo riferito all'esportazione e il +1,2% riferito all'andamento del
portafoglio ordini. Alla tenuta del ciclo produttivo, per il primo semestre di quest'anno,
ha concorso in maniera significativa la ripresa della domanda estera, considerata la sta-
zionarietà complessiva dell'indice di produzione industriale rispetto al vivace ritmo di
crescita che ha mantenuto la produzione per l'estero.
Alla ripresa degli ordinativi si affianca anche un buon andamento del fatturato (+3,9%)
maturato anche in presenza di una evidente stabilità sia dei prezzi dei prodotti finiti
(+0,8%), che delle scorte delle materie prime. 
Dall'esame dell'andamento complessivo del settore, la tenuta conseguita nel corso del
semestre non conferma tuttora l'esplicarsi di una svolta verso una fase di ripresa dei più
favorevoli andamenti che questo settore aveva manifestato nel passato. Tuttavia, il
miglioramento del clima che pian piano va riaffiorando con riferimento alle produzio-
ni per i mercati esteri potrebbe essere il preludio ad una svolta verso un recupero del
ruolo non secondario che il settore ha rappresentato all'interno dell'economia regionale,
non solo sul piano dell'apporto economico ed occupazionale ma soprattutto come fat-
tore propulsivo dell'apertura dei mercati esteri alle nostre produzioni industriali.
L'andamento dell'occupazione segnalata in lieve crescita, la decisa riduzione della cassa
integrazione scesa al 9,1% (solo ordinaria), la ripresa degli investimenti, evidenziano
per il primo semestre dell'anno, un atteggiamento di fiducia da parte degli imprendito-
ri che fa ben sperare anche per i prossimi mesi. Dalle prospettive tracciate dalle impre-
se per il prossimo semestre, si prevede una ripresa complessiva della produzione e degli
ordinativi (+3,0% e +2,9%), accompagnata anche dal mantenimento di un buon regime
produttivo anche per il mercato estero sul quale vengono segnalate buone previsioni
(+3,0% la produzione e +2,0% gli  ordinativi).  

Alimentari e tabacco
Per il primo semestre del 2007 il settore alimentare ha mantenuto solo in parte il ciclo
produttivo favorevole del semestre precedente, dato che l'unico indicatore che ripercor-
re le buone chanche è quello relativo all'andamento della produzione (+4,6% in termi-
ni complessivi), mentre decisamente in sofferenza appaiono i risultati degli ordinativi (-
6,8% in complesso e -1,0% per l'estero), e con un fatturato anch'esso in evidente dimi-
nuzione. Per converso crescono le scorte dei prodotti finiti e si stabilizzano quelle delle
materie prime. Durante questo primo scorcio dell'anno 2007 il settore alimentare  ha
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evidenziato una fase sicuramente influenzata da una caduta del clima di fiducia degli
imprenditori, considerati anche i risultati di altri indicatori come gli investimenti e l'oc-
cupazione, anche se per questo particolare aspetto non c'è nessun ricorso alla cassa inte-
grazione. Sicuramente, tuttavia, ha giocato un ruolo non secondario la sfavorevole fase
congiunturale che ha interessato il settore in tutta Italia. Fase che, tra l'altro, pare atte-
nuarsi già dalle indicazioni di prospettiva che vengono fornite dagli imprenditori, a
riprova della loro capacità di affrontare le situazioni non favorevoli e soprattutto indi-
cative di una capacità reattiva indiscussa della nostra classe imprenditoriale. 
Indicazioni che evidenziano una rimozione pressoché generalizzata delle situazioni
negative ed incerte che si sono venute determinando. Gli indicatori di prospettiva, dalla
produzione (+2,4%), al portafoglio ordini (+10,6%), al grado di utilizzo degli impianti
(dall'86,8 all'88,8%), sino alla produzione ed al portafoglio ordini per l'estero (entram-
bi segnalati con una crescita superiore al 3%), denotano difatti una ripresa del  ciclo pro-
duttivo di particolare rilievo. Sempre in termini di prospettiva, buoni sono anche gli altri
indicatori, tra cui la notevole crescita prevista per il fatturato (in totale +15,0% e +8,0%
quello riferito alle esportazioni). Per l'occupazione e gli investimenti il quadro si profi-
la invece in chiave più contenuta con l'occupazione che cresce appena dell'1,5% men-
tre le aziende che effettuano investimenti passano da 54% al 36%. 

Carta e cartotecnica
Il settore della carta-cartotecnica, per il primo semestre 2007, registra un relativo
miglioramento rispetto al secondo semestre dell'anno passato, proseguendo con toni
alterni su un andamento di fondo proiettato su un generale rafforzamento delle compo-
nenti strutturali più solide che, tra l'altro, sono quelle che operano sui mercati esteri.
Rispetto a questi, dalle analisi condotte sul panel di aziende, si va sempre più consoli-
dando la presenza delle industrie abruzzesi. L'andamento produttivo del +3,1%, accom-
pagnato da un buon andamento del fatturato e degli ordinativi (anche se più contenuto)
e dal buon andamento delle esportazioni, inducono a ritenere che questo settore, pur
negli spazi meno ampi nei quali opera sul mercato estero, mantiene su tale fronte una
significativa presenza probabilmente legata anche alla contestuale presenza di altri tipi
di industrie, come è provato, ad esempio, dalla sovrapposizione di imprese di vari set-
tori rispetto a specifici  mercati, come quello dei paesi orientali, nei quali le analisi degli
istituti specializzati segnalano una presenza di tutto rispetto delle industrie abruzzesi.
Le previsioni degli imprenditori, per la seconda parte di quest'anno, tracciano un qua-
dro in relativa stazionarietà dei regimi produttivi ed operativi, come  è evidenziato dalla
quasi generalità degli indicatori.

Ceramica, refrattari e vetro
Questo settore, nel corso del primo semestre del 2007, dopo la relativa stazionarietà del-
l'ultima parte dell'anno scorso, registra un generale complessivo aumento come è
mostrato da quasi tutti gli indicatori: molto bene è andato l'andamento produttivo che
ha fatto registrare, tra tutti i settori, il migliore risultato (+15,1%) accompagnato da
altrettanto buoni risultati nel portafoglio ordini (+5,1%). Meno bene invece altri indica-
tori come il fatturato (+1,1%), contenuto principalmente per la riduzione dei prezzi pra-
ticata (-5,1%). Ciò a fronte di un tasso di utilizzazione degli impianti che sta anche su
livelli relativamente elevati. Sul fronte estero le cose non vanno bene principalmente
per la scarsa rilevanza che ha in questo settore il peso delle esportazioni rispetto alla

22

Indagine semestrale sull’industria abruzzese



produzione complessiva (appena il 17%). 
Le cause della ripresa ottenuta nel corso del semestre in esame, più che ricollegarsi al
guadagno di quote di mercato di questo settore - segmento importante dell'apparato
industriale regionale - sicuramente vanno imputate ad oscillazioni della domanda
espressa dai segmenti di mercato consolidati, considerato che in tale settore opera una
concorrenza di produttori ben più agguerriti (presenti in altre realtà regionali) rispetto
alle aziende ubicate nella nostra regione.
In termini di prospettiva le dichiarazioni degli imprenditori delineano un quadro in ral-
lentamento, considerato che gli indicatori sono pressoché tutti orientati su valori in calo,
compresi il livello di utilizzazione degli impianti e il calo dell'occupazione. 

Chimica e farmaceutica
Dal modo come si susseguono gli andamenti congiunturali apparirebbe che questo set-
tore sia affetto da una altalenante ciclicità quasi come i settori legati alla stagionalità
delle produzioni. Dopo l'attenuazione del regime produttivo registrato nel corso dell'ul-
tima parte dell'anno 2006, nel corso di questo primo semestre invece si è registrato un
repentino sbalzo in avanti del regime produttivo (+14,5%), degli ordinativi (+17,3%),
del fatturato (+12,9%), unitamente ai buoni risultati degli indicatori riferiti al mercato
estero. Rispetto ad esso sono circa il 71% le aziende che concorrono all'esportazione,
con un peso in termini di fatturato che oscilla intorno al 40%. Tra gli indicatori di con-
suntivo solo i prezzi dei prodotti finiti e l'andamento delle scorte delle materie prime
registrano risultati negativi, mentre l'occupazione e gli investimenti mantengono i livel-
li del  semestre precedente. I buoni risultati conseguiti nello scorcio di questo semestre,
se confrontati con quanto si prevede in generale da parte degli imprenditori per il secon-
do semestre di quest'anno, lasciano intravedere un clima sicuramente non sereno carat-
terizzato da sfiducia dipendente probabilmente anche da una situazione incerta creatasi
nell'ambito dei mercati. Ciò in parte contrasta con un regime di investimenti non trascu-
rabile (circa l'86% delle aziende è coinvolta). Sono proprio il mantenimento di buoni
livelli di investimento e l'assenza, almeno per questo primo semestre 2007, di cassa
integrazione che fanno bene sperare.
Nella prospettiva tracciabile sulla base delle indicazioni degli imprenditori si intravede,
tuttavia, un generale e repentino deterioramento degli andamenti del settore con capo-
volgimenti di tendenza anche macroscopici come, ad esempio, la caduta prevista per la
produzione (-17,5%), del fatturato, del portafoglio ordini, non esclusa la prevista ridu-
zione della occupazione (-3,0%) e il ricorso alla cassa integrazione che, seppure ordi-
naria, interesserà per il prossimo semestre almeno il 14% degli addetti. 

Gomma e plastica
Dopo una prolungata fase di stagnazione questo settore, nel corso del primo semestre
2007, accenna a qualche linea di ripresa con la quasi generalità degli indicatori che, sep-
pure in termini contenuti, si attestano su valori positivi anche se in qualche caso prossi-
mi allo zero. Si ricorda che lo scarso rilievo che ha questo settore in termini di consi-
stenza all'interno della struttura produttiva regionale, nonché la maggiore diretta dipen-
denza dai mercati locali rispetto ai quali, tra l'altro, si fa decisamente largo anche  la pre-
senza di unità produttive extra regionali, lo rendono particolarmente fragile e, per sua
stessa caratterizzazione, difficilmente integrabile all'interno del sistema produttivo
regionale. Sotto questo profilo, tra l'altro, hanno anche poca rilevanza risultati come
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l'aumento della occupazione (in questo semestre pressoché eguale a quello della metal-
meccanica con la differenza che il rapporto degli occupati è di uno a cento) e l'assenza
di cassa integrazione. È significativo comunque che almeno, per le poche unità azien-
dali comprese nel panel di rilevazione, tutte sono interessate da investimenti con preva-
lenza verso interventi di ampliamento.
In termini di prospettiva, per la fine dell'anno le aziende prevedono di nuovo un rallen-
tamento generalizzato salvo qualche accenno di situazioni positive come, ad esempio,
l'aumento previsto del tasso di utilizzazione degli impianti. 

Legno e mobili
Nel corso del primo semestre 2007, il settore del legno prosegue nella sua fase positi-
va registrando risultati di tutto rilievo che da una parte sono una conferma del buon
andamento del semestre precedente e dall'altra rappresentano anche un favorevole
auspicio per il mantenimento di tali buoni ritmi produttivi per il futuro. Dopo il risulta-
to del +5,5% del semestre precedente la produzione per il semestre in esame  aumenta
del +12,0% con pari livello di aumento del portafoglio ordini, del fatturato  e con valo-
ri positivi sostenuti anche per il mercato estero per il quale l'industria del legno abruz-
zese è particolarmente vocata. La conferma dei buoni risultati del semestre precedente
sono anche la riprova di una vitalità e di una competitività di rilievo all'interno del siste-
ma industriale regionale. Questo buon momento va tuttavia in parte attribuito anche alla
situazione congiunturale particolarmente favorevole per questo settore, non solo sul
mercato interno nazionale ma anche sul fronte del mercato estero.  
Segnali non buoni vengono dall'occupazione e dagli investimenti. La prima viene
segnalata dagli imprenditori in lieve calo mentre i secondi interessano solo un terzo
delle aziende 
Nella prospettiva, sulla base delle indicazioni delle aziende, anche se in tono ridotto si
confermano i buoni andamenti registrati nel corso del semestre in esame con le tenden-
ze che tuttavia si dimezzano nei livelli di produzione e negli ordinativi. Negli altri
campi la tendenza  alla crescita mantiene i livelli del semestre trascorso, come ad esem-
pio le produzioni riferite al mercato estero, il fatturato e il livello del regime produttivo
che, per il prossimo semestre, dovrebbe mantenersi sui livelli del precedente (intorno al
6%). Le prospettive tracciate dagli imprenditori confermano, in sintesi, il quadro posi-
tivo istauratosi a conferma della buona fase che sta attraversando il settore nel proces-
so di consolidamento strutturale. 

Materiali da costruzione
Nel corso del primo semestre 2007 il settore mantiene in parte, con qualche flessione e
caduta di tono, la propria fase congiunturale positiva ottenendo una crescita del +2,3 %
in termini di produzione e del 2,1% in termini di ordinativi. Non è andato bene il fattu-
rato (-0,3%) per il rallentamento delle vendite, come è provato dalla crescita delle scor-
te dei prodotti finiti (+ 8,2%) mentre ha ceduto un po'il tasso di utilizzazione degli
impianti attestatosi al 76,6%.
Nel corso del semestre si normalizza anche l'andamento dei prezzi mentre i costi
continuano ad esser interessati, come il semestre precedente, da ritmi di crescita in
parte anomali. Dalle indicazioni degli imprenditori, in termini di prospettiva, si
intravede una fase di lieve ripresa - come si avverte dagli ordinativi che riguarda-
no il mercato interno (+4,7%) - e dal previsto aumento del tasso di crescita della



produzione (+3,2%) che in parte è attenuata dalla prevista riduzione del tasso di uti-
lizzazione degli impianti (dal 76,6% al 73,6%). Si prevede altresì una flessione del
livello di occupazione. 
Si evidenzia, per il secondo semestre 2007, una stazionarietà dei livelli sia della produ-
zione che degli ordinativi per l'estero. 

Metalmeccanica ed elettronica
Il primo semestre 2007 rappresenta per il settore metalmeccanico abruzzese un momen-
to di ripresa anche brillante come è evidenziato dai principali indicatori congiunturali.
La produzione registra un +4,7% , gli ordinativi segnano un +5,2%  e non ultimo il fat-
turato, sorretto anche dalla lievitazione dei prezzi dei prodotti finiti (+5,1%), addirittu-
ra ottiene un risultato del +9,7%. Il buon andamento di questo settore viene conferma-
to anche dalla quasi totalità degli indicatori compresi quelli riferiti al mercato estero. 
Il buon risultato per questo primo semestre del 2007, verificatosi immediatamente dopo
la fase di rallentamento del semestre precedente, si spiega principalmente quale effetto
della tenuta della situazione del mercato estero,  rispetto al quale il settore ha consegui-
to una crescita del +3,4% . 
Si ricorda che sul mercato estero il metalmeccanico, in complesso, colloca il 59,4%
della propria produzione (si veda la tabella in appendice al paragrafo). Questo aspetto,
assieme al più rilevante peso che il settore metalmeccanico ha nell'ambito dell'industria
abruzzese, spiega di fatto come il regime produttivo del settore non venga compromes-
so da particolari situazioni di sofferenza del mercato interno e di riflesso spiega pure
come l'andamento produttivo dell'industria abruzzese consegue risultati spesso in linea
con gli andamenti di questo settore.
A consuntivo del semestre gli indicatori strutturali segnano un risultato positivo anche
per l'occupazione (+3,6%) e un basso ricorso alla cassa integrazione (circa il 13,3%
degli addetti), mentre gli investimenti mantengono pressoché il buon risultato del seme-
stre precedente (hanno investito circa i due terzi delle aziende intervistate).
La solidità che caratterizza questo settore lo pone tra l'altro al di fuori di particolari con-
dizioni di rischio, come si evidenzia dalla lettura degli indici previsionali tracciati per il
secondo semestre 2007. Questi, in generale, prevedono una caduta di tono per tutti gli
indicatori compresa una diminuzione dell'occupazione, una riduzione degli investimen-
ti ed un maggiore ricorso alla cassa integrazione. Al di la di tali previsioni e delle con-
seguenti alternanze congiunturali il metalmeccanico si riconferma in definitiva uno dei
principali motori dell'industria abruzzese, soprattutto attraverso i comparti più avanza-
ti, come quello dei mezzi di trasporto in cui si rintracciano solo in parte momenti rifles-
sivi, peraltro parziali e contenuti.
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3.1 L’ANDAMENTO CONGIUNTURALE NELLE QUATTRO PROVINCE

Chieti
Al complessivo miglioramento della produzione industriale verificatosi nel
primo semestre 2007 hanno contribuito in modo particolare l'industria delle
province di Chieti e di Pescara. In provincia di Chieti il risultato di consuntivo,
in termini produzione, è stato del + 9,0%, accompagnato da buoni risultati pres-
soché per tutti gli altri indicatori, come il +5,8% del portafoglio ordini o il
+6,5% del fatturato. Il miglioramento ha interessato quasi tutti i settori presen-
ti nella provincia riassorbendo la poco favorevole situazione di stazionarietà
subita nel corso del secondo semestre dell'anno precedente. L'altalenante cicli-
cità, presente come fenomeno strisciante all'interno dell'apparato produttivo
regionale, interessa anche l'industria chietina con un andamento produttivo che,
tra le quattro province, passa dal peggiore risultato del semestre precedente al
risultato più elevato concorrendo, in maniera evidente, al risultato medio regio-
nale in ragione del maggiore peso che ha l'industria di questa provincia. C'è
anche da sottolineare che il risultato di questo primo semestre, in confronto a
quello del primo semestre dell'anno scorso, conferma una tendenza di fondo
dell'industria chietina pressoché in continua costante crescita da almeno un
triennio, in linea peraltro con un atteggiamento da parte degli imprenditori che,
seppure prudenziale, ha sempre mostrato fiducia credendo nelle loro capacità
organizzative e programmatiche.
I buoni risultati o il rallentamento dei ritmi produttivi che vengono segnalati
di volta in volta vanno visti, quindi, sempre come risposte contingenti agli
andamenti di mercato, come accaduto nel corso di quest'ultimo anno con
andamenti produttivi che passano dal -0,8% dell'ultimo semestre dell'anno
scorso al buon risultato del +9,0%, simile a quello del primo semestre dell'an-
no precedente, costituendo di fatto un riallineamento ai livelli produttivi che
sono propri di un sistema produttivo solido e ben strutturato, dove le imprese
che tengono le quote più consistenti di mercato hanno anche una elevata pro-
pensione all'export. Un aspetto questo, ci porta a ribadire, che non sempre si
riflette sui ritmi produttivi, che si mostrano altalenanti non solo per un susse-
guirsi di aggiustamenti verso una tendenza di fondo, ma anche per fattori con-
nessi agli andamenti propri dei regimi produttivi. Questi spesso risentono di
pause legate anche a fatti stagionali ed al monte delle giornate lavorative che
rappresenta un fattore non sempre depurabile dai riscontri ottenuti dalla rile-
vazione.  
In sintesi, l'insieme degli indicatori di consuntivo, orientati per la maggior parte
ad un rialzo, segnano un buon panorama, come è evidenziato anche dal tasso di
utilizzazione degli impianti (che passa dal 84,5% al 87,4% dell'attuale seme-
stre), dal mantenimento dei prezzi dei prodotti di vendita, dal miglioramento
delle vendite e degli ordinativi per l'estero (+5,5% e + 3,5%), comprese le ten-
denze all'espansione della base occupazionale e degli investimenti che manten-
gono una relativa tenuta anche rispetto al più favorevole andamento consegui-

3.   ASPETTI PARTICOLARI
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to nel corso dell'anno precedente. In complesso, l'andamento del primo seme-
stre 2007, segnato da una fase congiunturale di ripresa, conferma non solo la
maggiore solidità del sistema industriale chietino, ma soprattutto una caratte-
rizzazione con un grado di elevata competitività. 
La prospettiva tracciata sulla base dei programmi dichiarati dagli imprenditori,
mostra per la generalità degli indicatori una tendenza ad un relativo rallenta-
mento. Eccetto il regime produttivo ed il portafoglio ordini che invece vengo-
no addirittura in diminuzione. In prospettiva si segnala comunque anche qual-
che situazione positiva come per il fatturato (+1,8%) o il portafoglio ordini per
l'estero (+0,5%). 

L'Aquila
Nel corso del primo semestre 2007 l'attività dell'industria aquilana, come
andamento della produzione, ha registrato il peggiore risultato dell'ultimo
anno e mezzo, accentuando il già dimesso andamento dell'ultimo semestre
trascorso. Sicuramente non si è verificato un tracollo per via della presenza
di alcuni solidi segmenti che sono riusciti a mantenere buoni regimi produt-
tivi, sorretti anche dalle loro potenzialità esportative. Difatti, a fianco del
negativo risultato sull'andamento della produzione, altri indicatori come gli
ordinativi (+2,6%), la produzione ed il fatturato per il mercato estero
(+4,1% e +5,7%), ed in parte anche l'andamento dell'occupazione, risaltano
per una netta tendenza al miglioramento. Anche il fatturato (+3,9%) ha
avuto un buon risultato che tuttavia va spiegato per il deciso aumento dei
prezzi (+5,7%).
Valutato complessivamente, l'andamento del primo semestre 2007 mantiene,
tutto sommato, l'andamento del semestre che precede, mostrando in linea di
massima una relativa tenuta del terreno riguadagnato dopo la difficile fase
attraversata nel corso del 2005. I risultati non negativi ottenuti da alcuni indi-
catori, in contrasto con il ribasso del regime produttivo, sono una conferma in
tal senso. Nel loro insieme gli indicatori di consuntivo, quindi, mostrano una
relativa tenuta dell'andamento dell'ultimo anno con lievi accenni di ripresa.
Il risultato conseguito per l'andamento produttivo per il mercato estero pur
se positivo, tuttavia, è attenuato da una stasi degli ordinativi (-0,7%), e da
corrispondenti segnali di incertezza sul fronte delle esportazioni. Gli ordina-
tivi invece, sotto un certo profilo, registrano un accenno di ripresa. Al lieve
miglioramento dell'andamento generale si conferma anche il livello del regi-
me produttivo con un grado di utilizzazione degli impianti che passa dal
75,8% del semestre precedente al 76,5% del semestre in esame. Un accenno
di ripresa si registra anche negli investimenti in cui le imprese che investo-
no passano dal 45,5% del semestre precedente al 56,5% del semestre in
esame.
Per l'industria aquilana il protrarsi di situazioni congiunturali caratterizzate
dalle descritte situazioni di incertezza limitano comunque anche gli effetti
degli accenni di ripresa che si sviluppano nel tempo, condizionando anche il
consolidamento dei risultati positivi che si conseguono. La ragione di tale
stato di cose sicuramente dipende dagli effetti delle varie crisi che ha attraver-
sato, ma è anche imputabile ad una diffusa debolezza presente in alcune parti
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del sistema produttivo, che alcune volte coinvolge anche le imprese più com-
petitive, spesso attraversate da momenti difficili e non sempre prevedibili che
si creano sul fronte dei mercati esteri. 
Sotto questo aspetto l'industria aquilana, pure se caratterizzata da alcuni com-
ponenti, come il farmaceutico aquilano e il tecnologico marsicano, che rappre-
sentano il segmento forte del sistema produttivo provinciale (da essi in preva-
lenza dipende l'andamento generale dei ritmi produttivi grazie anche al signi-
ficativo peso che hanno le esportazioni), non riesce tuttavia a mantenere il
passo con quella delle altre province. Non si esclude che su tale situazione
possa incidere ancora la diffusa incertezza dovuta agli effetti, che pure vanno
man mano scemando, originati dallo smantellamento del settore dell'elettroni-
ca del comprensorio aquilano.
Passando alle prospettive per il secondo semestre del 2007, cosi come trac-
ciate dagli imprenditori, si prevede una situazione di stazionarietà generaliz-
zata, come si evince dai vari indicatori attestati su valori nulli. Regge sicura-
mente, anche se non in maniera esaltante la tendenza positiva per il mercato
estero che rappresenta il sintomo del relativo mantenimento di buoni livelli di
fiducia da parte degli imprenditori, in specie quelli titolari di imprese a mag-
giore vocazione esportativa. I miglioramenti segnalati per il secondo semestre
dell'anno, tuttavia, anche se insignificanti sul piano generale, sono presenti
anche in aziende dei settori tradizionali nei quali prevalgono le dimensioni
più ridotte. 
Gli indicatori di prospettiva in definitiva, denotano atteggiamenti generalmen-
te prudenziali degli imprenditori sperando che, per una volta, vengano smen-
titi da condizioni congiunturali di mercato più favorevoli.

Pescara
Il primo semestre del 2007, per l'industria pescarese, sulla base dei risultati
conseguiti dai livelli produttivi, è stato un periodo favorevole. Dopo i buoni
risultati raggiunti l'anno scorso, lo sbalzo del +8,7% della produzione, con-
seguito a consuntivo nel primo semestre di quest'anno, affiancato anche dai
buoni risultati del portafoglio ordini (+6,3%), del fatturato (+11,6%) e delle
produzioni per il mercato estero (+4,9% e +4,8% produzione e fatturato
rispettivamente), denotano un rafforzamento del quadro produttivo di questa
provincia nell’ambito della quale trovano sempre più spazio attività di ele-
vata tecnologia.    
L’industria pescarese, nel corso del primo semestre 2007, da una parte
rafforza i buoni risultati del semestre precedente, a conferma del favorevole
trend che si era avviato nel corso del primo semestre dello scorso anno, e
dall'altra evidenzia una crescente vocazione per il mercato estero. Rispetto a
quest'ultimo va sviluppando relazioni crescenti soprattutto nei comparti
della elettronica-elettromeccanica in cui lo stesso tessuto produttivo va
rafforzandosi con la nascita di piccole aziende che lasciano intravedere favo-
revoli scenari anche per un più complessivo rafforzamento di tutto il sistema
produttivo provinciale.
C’è da considerare tuttavia che la fase favorevole che va attraversando l'indu-
stria pescarese non costituisce ancora una certezza, a ragione del fatto che lo
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sviluppo di questi scenari più favorevoli è basato su imprese le cui dimensio-
ni piuttosto ridotte non assicurano ancora quella solidità che è essa stessa fat-
tore di competività, proprio in relazione alla capacità di conquista e di man-
tenimento di nuovi mercati in un regime di concorrenza (ci si riferisce ai mer-
cati esteri ovviamente) in cui lo sviluppo e la pianificazione dei processi ha
riscontri e confronti sempre più ampi ed aperti. Non va neppure dimenticato
che proprio a ragione della relativa più giovane età di queste aziende ricorro-
no anche frequenti situazioni in cui si riscontrano anche carenze imputabili
alla scarsa integrazione intersettoriale, come le deboli connessioni di tipo
funzionale con i segmenti produttivi dei servizi (terziario avanzato) riferibili
ai mercati internazionali. Ciò è provato dallo scarso peso che ancora hanno le
esportazioni (anche se in fase di veloce espansione), ancora lontane dai livel-
li, non tanto della provincia di Chieti che ne copre più del 60%, ma anche
della provincia di Teramo e di L'Aquila. Tuttavia, anche sul fronte dell'anda-
mento di talune variabili strutturali come l'andamento degli investimenti e
dell'occupazione, che si ricollegano anche ai livelli del tasso di utilizzazione
degli impianti, si avvertono segnali di rafforzamento di una fase, avviatasi
nella parte finale del 2005, che va assumendo un valore di fondo che lascia
ben sperare.
Come per le altre realtà provinciali le previsioni delineate dagli imprenditori
per il secondo semestre 2007 tracciano una prospettiva in qualche modo
riflessiva rispetto a quella che invece prevedevano per il semestre in esame.
Ciò lascia intuire che nel semestre prossimo qualche linea di rallentamento
sicuramente si evidenzierà, anche se il tasso di utilizzazione degli impianti è
previsto in crescita ulteriore (dal 78,5 all'80%), ed è prevista la buona perfor-
mance per gli ordinativi (+3,3%). D'altra parte sono le parti più solide del tes-
suto produttivo che concorrono al consolidamento delle favorevoli tendenze
in atto. Nel quadro degli indicatori di prospettiva, dentro la significativa cre-
scita prevista per la produzione, giocano un ruolo non secondario le esporta-
zioni (sia gli ordinativi per l'estero +1,5% che la produzione per il mercato
estero +2,0%).
Come nota di carattere non positivo è previsto un calo dell'occupazione (-4,8%)
e un calo del peso delle aziende che realizzano gli investimenti che passano dal
61,1% al 55,6%. 
I segnali che delineano le prospettive dell'industria pescarese per l'ultimo scor-
cio dell'anno, sono in parte in linea rispetto all'andamento generale previsto per
la generalità delle altre province. 

Teramo
Nel corso del primo semestre 2007 l'industria teramana accentua l'andamen-
to più favorevole già conseguito nel corso dell'ultimo semestre dello scorso
anno confermandosi, in ambito regionale, come la parte del sistema indu-
striale più solida. Il trend positivo dell'andamento produttivo, pari al +6,2%
per l'interno e pari a +3,0% per l'estero, accompagnato da risultati altrettan-
to buoni per gli ordinativi (+4,2% e +2,9%), nonché per il fatturato (+7,8%
e +2,9%) confermano per l'industria teramana un momento particolarmente
favorevole. Considerato il peso che ha l'abbigliamento in questa provincia



non mancano tuttavia segnali in qualche modo incerti come si intravede dalle
analisi per settori proposta nel paragrafo precedente. Tuttavia, non solo sulla
base delle indicazioni di consuntivo, ma anche di preventivo, non pare che
ci siano condizioni di sfiducia da parte degli imprenditori.
Nell'andamento generale dei vari indicatori spicca la crescita del fatturato,
conseguita in corrispondenza di una lieve crescita dei prezzi (+1,6%), otte-
nuta anche in corrispondenza di un aumento delle scorte dei prodotti finiti,
sintomo quindi di un percorso particolarmente favorevole per le produzioni
di questa provincia e soprattutto del mantenimento di un elevato livello pro-
duttivo, imputabile anch'esso al mantenimento di un clima di fiducia che
supera le incertezze e le preoccupazioni che affiorano quando si chiede agli
imprenditori di tracciare le previsioni.  
Il rafforzamento dei buoni risultati conseguiti l'anno scorso dall'industria
teramana, che consolida da una parte il favorevole trend che si è avviato a
partire dagli ultimi mesi del 2005, lo si evince anche dal mantenimento del-
l'alto livello del tasso di utilizzazione degli impianti attestato su valori
dell'82% da tre semestri. Aspetto, questo, che da un lato conferma il mante-
nimento di elevati regimi produttivi, come è riscontrabile dai positivi risul-
tati ottenuti dai relativi indicatori (produzione e ordinativi), e dall'altra, in
specie per i settori più avanzati, la capacità di mantenere la propria compe-
titività in modo da attenuare gli effetti delle fasi critiche attraversate, non
solo per le oscillazioni dei mercati, ma soprattutto per la concorrenza, in
particolare nei settori per i quali l'industria teramana è particolarmente
vocata.
Seppure nel semestre precedente le previsioni degli imprenditori tendano a
smorzare le più favorevoli tendenze al rialzo, anche per attenuare l'accentua-
zione al rialzo di alcuni indicatori di fondo, si deve riconoscere che i risul-
tati di consuntivo sono andati ben oltre le pur positive speranze che essi ave-
vano tracciato: a fronte di una prevista crescita del +2,0% per il primo seme-
stre del 2007 a consuntivo si è poi riscontrato un risultato ben più positivo
(+6,2%).  
La prospettiva individuabile sulla base delle dichiarazioni degli imprendito-
ri è perfettamente allineata in tal senso: nel secondo semestre 2007, per l'in-
dustria teramana si prevede una attenuazione della fase espansiva anche se
quasi tutti gli indicatori restano pressoché positivi. Solo il livello produttivo
si attenua (da +6,2% a +2,5%) mentre gli altri indicatori, salvo tenui flessio-
ni, confermano la fase espansiva del semestre in esame. 
Al contrario di quanto avvenuto nel corso dei due precedenti semestri, per il
secondo semestre di quest'anno l'industria teramana, assieme con quella
dell'Aquila è quella che prevede il calo più significativo negli investimenti.
Si può ribadire in definitiva che l'industria teramana, rispetto a quella delle
altre province, è quella che riesce a mantenere meglio la propria competitività
in momenti difficili, ma è anche quella che in momenti congiunturali favore-
voli ne sa beneficiare in maggiore misura, come è riprovato ancora una volta
dagli andamenti riferiti allo scorcio degli ultimi semestri. 
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TASSO DI DISOCCUPAZIONE - Media 2006

CASSA INTEGRAZIONE
VARIAZIONI % Gennaio-Settembre 2007/2006

ORE CIG PER OCCUPATO 2004

ORE CIG PER OCCUPATO 2005

ORE CIG PER OCCUPATO 2006

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2000
N. INDICE Italia = 100

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2001
N. INDICE Italia = 100

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2002
N. INDICE Italia = 100

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2003
N. INDICE Italia = 100

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2004
N. INDICE Italia = 100

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2005
N. INDICE Italia = 100

VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 2006
N. INDICE Italia = 100

CHIETI L'AQUILA PESCARA TERAMO       ABRUZZO
Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev.

Produzione 9,0 -3,4 -2,1 -0,2 8,7 -2,6 6,2 2,5 5,1 -1,3
Portafoglio ordini 5,8 -2,3 2,6 0,6 6,3 3,3 4,2 4,2 4,7 0,8
Costo di produzione 1,3 0,5 -1,4 -0,5 1,2 -0,6 3,7 2,7 0,8 0,3
Scorte prodotti finiti 5,4 -3,3 0,0 0,0 -1,6 0,2 3,0 3,6 1,9 -0,4
Scorte materie prime -0,8 -0,2 -8,8 0,0 -2,0 0,4 6,9 -1,9 -2,2 -0,3
Fatturato 6,5 1,8 3,9 0,1 11,6 1,2 7,8 2,4 7,0 1,3
Prezzi 1,3 0,9 5,7 0,1 1,1 0,1 1,6 0,8 2,6 0,5
Produzione per il mercato estero 2,9 -0,3 4,1 0,6 4,9 2,0 3,0 2,8 3,7 1,0
Fatturato per il mercato estero 5,5 0,6 5,7 0,6 4,8 2,3 2,9 2,6 5,0 1,3
Portafoglio ordini per il mercato estero 3,5 0,5 -0,7 0,3 1,7 1,5 2,9 2,5 1,8 1,0
Occupazione 2,2 -0,8 1,3 -0,1 5,1 -4,8 0,3 -0,2 2,2 -1,3
Grado di utilizzazione impianti in % 87,4 82,7 76,5 78,4 78,5 80,0 83,6 81,9 81,7 80,7
Investimenti peso % aziende 62,5 50,0 56,5 47,8 61,1 55,6 44,0 32,0 55,6 45,6

Indicatori congiunturali di sintesi
(variazioni % rispetto al semestre precedente)

INDICI CONGIUNTURALI GENERALI PROVINCE - I SEMESTRE 2007

INDICI STRUTTURALI

TABELLE PROVINCIALI

CHIETI

5,9

-45

13,6

14,8

10,9

86,6

82,5

85,4

86,1

84,1

84,8

n.d.

L'AQUILA

5,8

-5

20,1

41,4

26,4

78,9

78,7

80,9

77,5

75,4

77,2

n.d.

PESCARA

8,1

26

17,7

6,1

3,3

86,6

89,1

84,8

86,7

84,4

84,4

n.d.

TERAMO

6,5

0

13

15,8

15,1

85,3

88,4

84,3

84,6

81,2

81,2

n.d.

ABRUZZO

6,5

-13,6

14,6

18,7

13,8

84,2

84,4

83,8

83,9

81,5

82,1

82,5
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3.2 GLI ASPETTI DIMENSIONALI

La lettura dell'andamento congiunturale, in funzione della dimensione, costituisce
un riferimento costante che aiuta a spiegare meglio i fattori che legano l'attività
delle aziende regionali alle mutevoli condizioni del mercato interno ed estero. Dalla
dimensione aziendale è possibile trarre indicazioni e valutazioni appropriate alla
lettura delle caratterizzazioni territoriali e settoriali dipendenti dalla presenza di
aziende più o meno grandi.
Nell'ambito del nostro ricorrente esame congiunturale si è confermata la convinzione
che le aziende più piccole - in genere fino a 30 addetti - sono quelle che danno un ren-
dimento di fondo che, seppure influenzato da fattori congiunturali, riesce a mantenere
una minore mutevolezza nella tendenza, sicuramente per la maggiore elasticità con la
quale esse si adeguano alle evoluzioni delle condizioni di mercato.
Ciò è vero peraltro solo se ci si riferisce al fatto che le piccole aziende sono legate
in prevalenza ai mercati interni e quelle ancora più piccole ai mercati locali, per i
quali è facile definire strategie e piani di produzione. Per la grande azienda il ragio-
namento cambia completamente: essa è quella che seppure sconta la rigidità pro-
pria delle strutture più grandi nello sviluppare i piani di produzione, è tuttavia quel-
la che ha maggiore efficienza e maggiore apertura sui mercati. Caratteristiche que-
ste che gli consentono di dipendere meno dai fattori che influenzano le componen-
ti congiunturali dell'andamento economico. 
A differenza di quanto verificatosi nel corso del secondo semestre 2006, in cui le
aziende di maggiori dimensioni avevano accusato una relativa fase di rallentamen-
to (-1,1%) nel semestre in esame, sia la media che la grande, sul piano congiunturale,
recuperano vistosamente in termini di produzione registrando rispettivamente una cre-
scita della produzione del +10,5% e del +3,8%. In questo primo semestre 2007 si con-
ferma come in genere al buon risultato degli andamenti congiunturali concorrano in
maniera decisiva le grandi ed in parte le medio-grandi aziende della regione, mentre le
piccole e le micro aziende sono quelle che ottengono i migliori risultati solo in fase di
cambiamento favorevole dei consumi interni. Esplicativi in tal senso sono i risultati
ottenuti dalle aziende più piccole a fronte del rallentamento dei consumi che si è veri-
ficato sul fronte interno registrando un risultato piuttosto contenuto sia in termini di
produzione, di ordinativi, di fatturato e di produzione esportata (-2,4%). Il migliora-
mento registrato dalla generalità degli indici delle aziende di grandi e medio grandi
dimensioni, (si veda il prospetto in fondo al paragrafo) è peraltro imputabile ai risulta-
ti più favorevoli che ha conseguito più in generale l'industria italiana, sostenuta, come
si è visto nei capitoli precedenti, anche da un favorevole ciclo dei settori più avanzati
dai quali si sono recuperate anche condizioni più favorevoli sul fronte dei mercati este-
ri. Le aziende di media dimensione (da 60 a 250 addetti) sono quelle che mantengono
le migliori tendenze di fondo nel tempo, come viene dimostrato dai ricorrenti positivi
risultati riferiti alle esportazioni, rispetto a cui riescono a gestire i mercati di riferimen-
to meglio delle grandi aziende. In questo primo semestre 2007 si sono riscontrati
segnali tutti positivi escluso il lieve rallentamento accusato dagli ordinativi per l'este-
ro. Si può comunque ribadire che le aziende di questo segmento dimensionale costi-
tuiscono una delle parti più solide dell'apparato produttivo regionale.
Per la prospettiva riferita al secondo semestre 2007, facendo riferimento alle specifi-
che dichiarazioni degli imprenditori, si delinea una prospettiva in cui le migliori pre-
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visioni emergono per le aziende di dimensioni più ridotte, mentre per le medie e le
grandi aziende si intravede un deciso rallentamento che in parte ricondurrebbe l'anda-
mento tendenziale per il complesso dell'industria su livelli di crescita più contenuti. Le
più favorevoli prospettive delle aziende più piccole si legano decisamente al migliora-
mento della situazione del mercato interno prevista per lo scorcio del secondo seme-
stre di quest'anno. Per altro verso c'è da tenere presente che l'alternarsi di cicli più o
meno favorevoli per la grande impresa è riconducibile anche ad aspetti legati alla pia-
nificazione, oltre che a fattori contingenti, dato che questo segmento di aziende è quel-
lo maggiormente dotato di tecnologie avanzate, rappresentando il segmento meglio
dotato sul piano della efficienza e della competività. Aspetto questo che consente di
spiegare come gli andamenti produttivi spesso non corrispondano agli andamenti con-
giunturali riferiti all'andamento più generale dell'economia.
Nel prospetto che segue sono riportati gli indicatori fondamentali che evidenziano
l'articolazione degli andamenti per i principali segmenti dimensionali.

3.3 IL TERZIARIO AVANZATO

Nel corso del primo semestre 2007, il settore terziario ha registrato una fase partico-
larmente sfavorevole, anche in considerazione del risultato conseguito nel corso del
semestre precedente, interessato da una relativa ripresa che sotto il profilo tendenziale
aveva fatto in qualche modo ben sperare in un avvio di una svolta verso una relativa
ripresa dopo il lungo periodo di stagnazione. Nel corso del semestre si registra una
netta caduta produttiva (dal +7,3% del semestre precedente al -5,1% del semestre in
esame). Il risultato del semestre costituisce così un netto rallentamento peraltro in con-
trotendenza con gli andamenti positivi non solo del settore industriale ma anche in
contrasto agli andamenti più favorevoli che ha conseguito nel corso di quest'ultimo
anno tutto il terziario. Anche gli ordinativi per lo stesso semestre conseguono un risul-
tato decisamente negativo (-4,5%), a dimostrazione della fase poco favorevole che ha
attraversato tutto il settore. In termini tendenziali tuttavia sia l'andamento produttivo
che gli ordinativi paiono tenere i risultati del semestre dell'anno precedente con un
+1,8% ed un +2,7% rispettivamente. La generalità degli altri indicatori congiunturali
sono orientati ad una relativa stabilizzazione con cenni significativi di ripresa, tuttavia,
degli indici riferiti agli investimenti in R&S che segnano rispettivamente +12,8% e

Principali indici congiunturali per classi di dimensione delle aziende 

Classe addetti Andamento Produzione Ordinativi Fatturato        Prod. Esportata Ordinat.  Estero
Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev. Cons. Prev.

fino a 15 0,2 8,8 0,1 12,3 2,6 11,2 -2,4 7,4 -2,3 5,5
da 18 a 30 -0,3 0,8 1,4 -0,5 0,4 0,7 10,2 2,2 10,2 2,2
da 31 a 60 5,3 2,4 1,5 1,5 3,3 1,3 -1,1 0,7 4,3 0,0
da 61 a 120 2,8 1,2 2,4 2,6 3,7 4,2 3,4 3,7 3,2 2,3
da 120 a 250 10,5 -5,8 9,6 -2,7 9,0 -4,4 4,2 -2,3 -1,6 -0,9
oltre 250 3,8 -0,8 3,7 1,3 7,5 2,6 4,0 1,4 2,5 1,3

Totale 5,1 -1,3 4,7 0,8 7,0 1,3 3,7 1,0 1,8 1,0
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+47,0% in termini congiunturali ed in termini tendenziali.  
Con riferimento ai vari settori di attività in cui operano le aziende del settore terziario
emerge una tenuta delle attività di informatica, di consulenza e della certificazione di
qualità, a dimostrazione di come le aziende perseguano un rinnovamento tecnologico
ed una riqualificazione degli assetti e dei relativi processi produttivi.
I cambiamenti della struttura degli occupati del settore, effetto prevalente degli anda-
menti congiunturali dei semestri passati, confermano in particolare un peso significa-
tivo della componente del lavoro indipendente (anche se nel corso del semestre in
esame ha subito una decisa flessione), a dimostrazione di come, nel quadro generale
della struttura produttiva, le imprese che svolgono attività libero professionali costitui-
scono una base non secondaria della struttura produttiva del terziario. È questo un
aspetto che si riflette anche sulla struttura dell'occupazione del settore dove il peso di
quella dipendente tende ad oscillare anche secondo le particolari situazioni di merca-
to che comportano livelli di occupazione flessibile ed in qualche modo precaria. 
L'assenza di attività svolte per l'estero per questo settore, costituisce uno dei fattori negati-
vi  maggiormente incidenti nelle possibilità di crescita. L'indicatore congiunturale relativo
al fatturato infatti ribadisce una sistematica assenza di attività svolte per il mercato estero
dove l'organizzazione di questo settore nella nostra regione pare non riesca a fare quel salto
di qualità e di competitività che lo potrebbe portare ad affrontare almeno i mercati extra
regionali. Aspetto questo che sicuramente va imputato alla struttura propria che, come si è
detto, è prevalentemente basata su forme organizzative di tipo libero professionali.
Come riflessione di fondo, tale che si può ormai considerare una costante nelle nostre
considerazioni ed analisi di questo settore, in sintesi si può affermare che questo si
caratterizza per una bassissima competitività sul fronte del mercato interno con una
scarsa capacità di integrazione con i processi di trasformazione ed una ridotta poten-
zialità di crescita in nuovi ambiti di operatività, come è dimostrato dal ridotto livello
degli investimenti. D'altra parte i settori più avanzati del terziario in Abruzzo, stenta-
no a decollare soprattutto per la mancanza di un corrispondente mercato locale, consi-
derato che all'interno della organizzazione delle imprese industriali tendono a prevale-
re due tipologie di aziende: l'una più attrezzata e generalmente dotata di strutture inter-
ne (in genere autosufficiente) e l'altra, più tradizionale, che costituisce una componen-
te della domanda di tipo residuale di scarsa significatività, e quindi insufficiente a crea-
re condizioni favorevoli per formare un mercato entro il quale trovano più facilmente
opportunità di sviluppo le attività tradizionali, piuttosto che attività capaci di sviluppa-
re quei processi sinergici che costituiscono i percorsi nei quali si formano opportunità
ed occasioni per lo sviluppo di professionalità di livello avanzato.
Le attività del terziario sono fortemente condizionate non solo nella loro organizzazione
produttiva, ma soprattutto dalle specificità con cui si esplicita la domanda dei servizi
delle imprese, strettamente collegati alle situazioni contingenti. Per queste ragioni si evi-
denzia come nel terziario recuperino spazio quelle attività che più direttamente l'azienda
è obbligata a richiedere all'esterno (come ad esempio la certificazione sulla sicurezza o
della qualità), ovvero quelle in cui l'evoluzione dei servizi è tale che le stesse aziende
stentano a seguirne i cambiamenti, come ad esempio i servizi informatici.
Si può affermare, in definitiva, come le attività del terziario avanzato nella nostra regio-
ne incontrino ostacoli di ordine strutturale più che contingenti, considerato che in gene-
re l'attività delle imprese industriali, per la natura stessa delle imprese abruzzesi, ha nor-
malmente un basso potenziale di formazione di indotto riservato alle attività di servizio.  

  



TERZIARIO AVANZATO

Consuntivo

ATTIVITÀ SVOLTA (%) II Semestre 2006 I Semestre 2007

Consulenza 19 29
Informatica 22 25
Ingegneria 0 0
Marketing 7 4
Certificazione Qualità 19 17
Formazione e Risorse Umane 11 13
Servizi alla ricerca 7 4
Altro 15 8

ADDETTI (Valori Percentuali dipendenti ed indipendenti)

Dipendenti (%) Indipendenti (%) Totale (%)

Fine 1º semestre 2007 85,3 14,7 100,0
Fine stesso semestre anno precedente 77,7 22,3 100,0

ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE (%)

Variazione percentuale fatturato Italia Estero Totale

Variazione su 2º semestre 2006 -5,1 0 -5,1
Variazione su stesso semestre anno precedente 1,8 0 1,8     

ANDAMENTO ORDINI

Variazione percentuale Italia Estero Totale

Variazione su 2º semestre 2006 -4,5 0 -4,5
Variazione su stesso semestre anno precedente 2,7 0 2,7                

Incidenza percentuale di fatturato estero su totale fatturato

Semestre in corso 0
Stesso semestre anno precedente 0

INVESTIMENTI IN R&S

Variazione percentuale del totale investimenti                    

Rispetto al 2º semestre 2006 12,8
Rispetto allo stesso semestre anno precedente 47,0

Incidenza percentuale degli investimenti in R&S

Rispetto al totale degli investimenti 12,1

Percentuale degli  investimenti in R&S

Rispetto al fatturato 3,0
Rispetto agli utili 13,5
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4.   ARGOMENTO DI ATTUALITA’
INDAGINE RAPIDA CSC: IL CREDIT CRUNCH
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ANCE ABRUZZO
Consulta Regionale Costruttori  Edili Abruzzesi

L’ANDAMENTO CONGIUNTURALE
DELL’INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI

IN ABRUZZO

PRIMO SEMESTRE 2007

Via A. De Gasperi, 60 - 67100 L'Aquila - Tel. 0862.62172  Fax 0862.62151  e-mail: anceab@tin.it

    



Italia
Il 2007 è contrassegnato da una crescita in termini di investimenti complessivi con
un modesto incremento.
L'inversione di tendenza è dovuta ad un forte rallentamento degli investimenti in
edilizia privata, dovuto ad un freno della domanda abitativa.
Per quanto riguarda la riqualificazione continua il trend positivo sostenuto dalle
agevolazioni fiscali. 
Resta sostenuta la produzione nell'edilizia non residenziale privata mentre è in forte
crisi l'edilizia non residenziale pubblica.
Le risorse in infrastrutture, anche se nel 2007 hanno registrato un incremento, non
hanno prodotto effetti reali sui livelli produttivi a causa della eccessiva lentezza con
cui le risorse sono allocate nei vari centri di spesa.
C'è da dire, comunque, che gli investimenti, nel periodo 2004 - 2007, si sono pra-
ticamente dimezzati.
Per il 2008 si prevede una stazionarietà degli investimenti complessivi, con una
flessione di quelli in nuova edilizia abitativa ed un ulteriore calo di quelli destinati
ad opere pubbliche.
Il mercato immobiliare subirà un forte rallentamento, anche a causa della situazio-
ne generale del mercato finanziario.
Per quanto riguarda l'occupazione, nei primi mesi del 2007, c'è stato un ulteriore
incremento, dovuto al volume degli investimenti degli anni precedenti.

Abruzzo
La situazione abruzzese è, per certi versi, in linea con quella nazionale.
Il settore delle costruzioni si conferma essere quello più dinamico per incremento
del numero degli occupati diretti che ha raggiunto quota 45.000 di cui 28.000 lavo-
ratori dipendenti.
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5.   L’ANDAMENTO GENERALE
DELL’INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI
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Non meno importante è il peso degli occupati nelle costruzioni rispetto a quelli del-
l'industria (26,5%) e del totale dei settori economici (8,7%).
Questi dati confermano l'importanza del comparto sull'economia regionale.
I dati relativi al primo semestre 2007 indicano un crollo nel comparto delle opere
pubbliche, un rallentamento nell'edilizia residenziale privata nuova ed una flessio-
ne nell'edilizia non residenziale.
L'unico segmento che mantiene vitalità è quello del recupero, trainato dalle agevo-
lazioni fiscali. Il numero delle domande si mantiene costante (circa 5.600 annue)
con un andamento in linea con quello italiano.
Per il 2008 si prevede una ulteriore contrazione degli investimenti complessivi
accentuata anche da una inversione di tendenza che si registrerà nell'edilizia priva-
ta nuova.
Il numero degli occupati, dopo anni di crescita, diminuirà, in particolar modo, nel
secondo semestre.
Una particolare riflessione merita, però, il comparto delle opere pubbliche.
Nei primi sei mesi continua il trend negativo in atto già da alcuni anni. Da un con-
fronto dei dati 2007 - 2004 abbiamo una riduzione di circa il 57%, tra le più alte in
Italia.
Le previsioni per il 2008 sono ancora negative anche perchè non si vedono i
risultati delle azioni messe in atto per accelerare la spesa delle ingenti risorse
disponibili.
Il rallentamento della domanda e la situazione del mercato finanziario produrranno
effetti negativi anche nel comparto dell'edilizia privata residenziale e non.
I grafici seguenti evidenziano l'andamento delle opere pubbliche e la portata della
crisi in atto.
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I dati si riferiscono agli appalti di opere delle Pubbliche Amministrazioni e non contengono le ini-
ziative di project financing che, nel primo semestre in Abruzzo, sono state soltanto otto 

Edilizia, andamento dell’occupazione

Il grafico riporta l'andamento dell'occupazione in Abruzzo nel settore delle costruzioni. I lavoratori dipen-
denti censiti dall'ISTAT hanno raggiunto, nel 2006, la quota di circa 28.000 con un incremento, negli ulti-
mi 5 anni di circa il 22%. Analogo incremento si è registrato nel numero degli operai occupati in impre-
se aderenti al sistema ANCE (che rappresentano mediamente il 70% del totale).
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Tabella 1
Popolazione per condizione professionale e sesso - Abruzzo (dati assoluti in migliaia)

Tabella 2
Occupati per settore di attività economica e posizione nella professione - Abruzzo (dati in migliaia)

Tabella 3
Principali indicatori del mercato del lavoro - II Trimestre 2006 e 2007 (valori percentuali)

Fonte: ISTAT - Rilevazioni forze di lavoro  

Fonte: ISTAT - Rilevazioni forze di lavoro  

Fonte: ISTAT 

Tabella 4
Principali indicatori del mercato del lavoro - Media 2006 (valori percentuali)

Fonte: ISTAT 

             



Agricoltura Servizi Totale
Dipendenti Indipendenti Totale Dipendenti Indipendenti Totale Dipendenti Indipendenti Totale Dipendenti Indipendenti Totale Dipendenti Indipendenti Totale

ABRUZZO 5 13 18 117 32 149 89 14 104 236 95 331 358 140 498
L'Aquila [1] 1 2 23 5 27 15 2 18 65 21 86 89 27 116
Teramo [1] 3 4 33 11 44 26 5 31 48 23 71 82 36 118
Pescara [0] [1] [2] 23 6 28 15 [2] 16 54 29 83 77 36 112
Chieti 2 8 10 39 10 50 33 5 39 69 23 92 110 41 152
ITALIA 475 506 982 5.456 1.470 6.927 4.268 759 5.026 10.983 4.097 15.080 16.915 6.073 22.988

REG IO NI E
PRO VINCE

Industria di cui:in senso stretto 

Tabella 5
Occupatiper settore di attività economica, posizione, regioneeprovincia-anno2005
(dati in migliaia)

Tabella 6
C.I.G.-Ore autorizzate da gennaio 2005 a settembre2006
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Fonte: INPS Regionale

Tabella 7
Impreseregistrateper provinciaeper settore - natalità e mortalità-2005

Fonte: UNIONCAMERE

Tabella 5
Occupati per settore di attività economica, posizione, regione e provincia - anno 2006
(dati in migliaia)

Tabella 6
C.I.G. - Ore autorizzate da gennaio a settembre 2006 e 2007
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Fonte: INPS Regionale

Fonte: ISTAT

Tabella 7
Imprese registrate per provincia e per settore - Registrate giugno 2007 (natalità e mortalità giugno 2006/2007)

Fonte: Unioncamere

         



Tabella 8
Valore aggiunto al costo dei fattori - Totale attività economiche
(valori in milioni di euro)
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Fonte: ISTAT

Tabella 9
Valore aggiunto per regione (milioni di euro a prezzi correnti)

Fonte: Tagliacarne - Unioncamere

         



Tabella 10
Importazioni ed esportazioni in Abruzzo - Anni 2005-2006 (valori in euro)

50

Indagine semestrale sull’industria abruzzese

Fonte: ISTAT

Tabella 10 bis
Importazioni ed esportazioni in Abruzzo - I semestre 2006 e I semestre 2007

Fonte: ISTAT

Tabella 9 bis
Valore aggiunto per regione anni 2000/2006 - Numero indice (anno 2000=100)

Fonte: Tagliacarne - Unioncamere
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